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	· Rottamazione-quater: prossima chiamata il 31 luglio

· Cripto-attività e antiriciclaggio: le novità del decreto Omnibus
· Agenzia delle Entrate: aggiornata la Guida ai servizi online e novità per i servizi dedicati agli immobili
· Fringe benefit uso promiscuo auto aziendali: chiarimenti su tassazione e periodo transitorio
· Ecobonus e bonus casa: online il portale aggiornato per la comunicazione dei dati 2025

	APPROFONDIMENTI

	· La Guida aggiornata ai servizi online dell’Agenzia delle Entrate e novità per i servizi dedicati agli immobili

	PRINCIPALI SCADENZE

	

	

	


	IN BREVE


ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE

Rottamazione-quater: prossima chiamata il 31 luglio
L'Agenzia delle Entrate-Riscossione ha inviato, entro lo scorso 30 giugno, la Comunicazione di riammissione alla “rottamazione-quater”. La copia e i moduli di pagamento sono disponibili in area riservata.

Per mantenere i benefici della riammissione alla “rottamazione-quater” è necessario effettuare il versamento della prima o unica rata in scadenza giovedì 31 luglio 2025.

In considerazione dei 5 giorni di tolleranza concessi dalla legge sono considerati tempestivi i pagamenti effettuati entro martedì 5 agosto 2025.

Le successive rate dovranno essere saldate secondo le scadenze del proprio piano di riammissione contenuto nella Comunicazione delle somme dovute.

ANTIRICICLAGGIO

Cripto-attività e antiriciclaggio: le novità del decreto Omnibus
D.L. 30 giugno 2025, n. 95, artt. 10 e 11
Il decreto Omnibus (D.L. n. 95/2025), entrato in vigore il 1° luglio, prevede novità anche in materia di cripto-attività e antiriciclaggio.

L'art. 10, in particolare, proroga il termine per presentare le domande di autorizzazione per i soggetti già operativi in Italia nel settore delle cripto-attività, originariamente fissato al 30 giugno 2025, al 30 dicembre 2025.

Questi soggetti, di conseguenza, potranno continuare a operare in via transitoria senza aver ottenuto l’autorizzazione fino al 30 giugno 2026.

Inoltre, le società che appartengono allo stesso gruppo e che hanno presentato istanza in Italia o in un altro Stato membro dell'Unione Europea entro il 30 dicembre 2025, potranno continuare a prestare servizi relativi all'utilizzo di valute virtuali o di portafoglio digitale fino al rilascio o al diniego dell'autorizzazione e comunque non oltre il 30 giugno 2026.

In materia, invece, di antiriciclaggio, l'art. 11 va ad ampliare le competenze del Comitato di sicurezza finanziaria (CSF), prevedendo che diventi il punto di contatto centrale per rispondere alle richieste di altri Stati o organismi internazionali riguardanti il rischio di abuso per finalità di finanziamento del terrorismo degli enti previsti dall’art. 4 del Codice del Terzo settore, e per condurre attività di sensibilizzazione circa il rischio cui potrebbero essere esposti gli stessi enti.
Il CSF avrà inoltre l'obbligo di fornire risposte "tempestive" alle richieste provenienti da altri Stati o organismi sovranazionali.

ADEMPIMENTI
Agenzia delle Entrate: aggiornata la Guida ai servizi online e novità per i servizi dedicati agli immobili

Agenzia delle Entrate, Guida “I servizi dell'Agenzia delle Entrate”

L'Agenzia delle Entrate ha pubblicato una nuova versione della Guida “I servizi dell'Agenzia delle Entrate”, aggiornata a luglio 2025, pensata per facilitare i contribuenti ad assolvere agli adempimenti che li riguardano ed essere in regola senza recarsi in un ufficio dell'Agenzia.
La nuova versione della Guida illustra, anche con esempi pratici, come si può fare tutto direttamente da casa, principalmente utilizzando il portale on line dell'Agenzia e gli altri canali messi a disposizione dei cittadini.
Vedi l’Approfondimento

IMPOSTE SUI REDDITI

Fringe benefit uso promiscuo auto aziendali: chiarimenti su tassazione e periodo transitorio
Agenzia delle Entrate, Circolare 3 luglio 2025, n. 10/E

A seguito delle modifiche intervenute ad opera della legge di Bilancio 2025 (art. 1, comma 48, legge n. 204/2024) e del decreto "Bollette" (art. 6, comma 2-bis, D.L. n. 19/2025) per incentivare la mobilità sostenibile, l'Agenzia delle Entrate, con circolare n. 10/E del 3 luglio, illustra la disciplina fiscale applicabile ai veicoli concessi come fringe benefit, fornendo chiarimenti in merito:

· alla tassazione dei redditi di lavoro dipendente nei casi di concessione in uso promiscuo dei veicoli aziendali;

· alla disciplina transitoria per i veicoli che non rientrano nel predetto regime.

Come noto, dal 1° gennaio sono state introdotte nuove regole per la tassazione dei veicoli aziendali concessi ai dipendenti in uso promiscuo, quindi sia per lavoro sia per esigenze personali. La legge di Bilancio 2025 ha infatti previsto nuove percentuali per determinare il valore del fringe benefit, differenziate in base all’impatto ambientale del mezzo.

In particolare, per gli autoveicoli, motocicli e ciclomotori concessi in uso promiscuo con contratti stipulati a decorrere dal 1° gennaio 2025, il valore del fringe benefit che concorre alla formazione del reddito da lavoro dipendente imponibile si determina applicando il 50% del costo chilometrico annuo (definito in base alle tabelle ACI), al netto delle somme eventualmente trattenute al dipendente.

La percentuale è ridotta al 10% per i veicoli a batteria a trazione esclusivamente elettrica e al 20% per quelli ibridi plug in.

La nuova disciplina fiscale, chiariscono le Entrate nella circolare, non si applica se il mezzo è stato ordinato entro fine 2024 e consegnato al lavoratore entro il primo semestre di quest’anno. Nulla cambia, invece, per le auto immatricolate e assegnate al lavoratore dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2024: le vecchie regole valgono fino alla naturale scadenza dei contratti.
Nel documento anche le istruzioni operative per l‘applicazione del nuovo regime e chiarimenti, anche con esempi pratici, sui casi in cui possono ancora essere applicate le regole in vigore fino al 31 dicembre 2024.

AGEVOLAZIONI

Ecobonus e bonus casa: online il portale aggiornato per la comunicazione dei dati 2025

È operativo, dal 30 giugno scorso, il nuovo portale aggiornato bonusfiscali.enea.it per la trasmissione dei dati all’ENEA relativi agli interventi che accedono alle detrazioni fiscali di ecobonus e bonus casa.

Il conteggio dei 90 giorni per la trasmissione dati, spiega l'ENEA, decorre dal 30 giugno 2025:

· per gli interventi conclusi tra il 1° gennaio 2025 e la data di messa online del portale;

· per i lavori conclusi nel 2024 ma con parte delle spese da detrarre sostenute nel 2025.

L'accesso al servizio online è disponibile solo previa autenticazione tramite SPID di persona fisica o CIE.

	APPROFONDIMENTI


ADEMPIMENTI

La Guida aggiornata ai servizi online dell’Agenzia delle Entrate e novità per i servizi dedicati agli immobili

Agenzia delle Entrate, Guida “I servizi dell'Agenzia delle Entrate”

L'Agenzia delle Entrate ha pubblicato una nuova versione della Guida “I servizi dell'Agenzia delle Entrate”, aggiornata a luglio 2025, pensata per facilitare i contribuenti ad assolvere agli adempimenti che li riguardano ed essere in regola senza recarsi in un ufficio dell'Agenzia.
La nuova versione della Guida illustra, anche con esempi pratici, come si può fare tutto direttamente da casa, principalmente utilizzando il portale on line dell'Agenzia e gli altri canali messi a disposizione dei cittadini.

Una delle novità riguarda la visura catastale, che consente di consultare e ottenere gli atti e i documenti catastali, tra cui:

· i dati identificativi e reddituali dei beni immobili (terreni e fabbricati);

· i dati anagrafici delle persone, fisiche o giuridiche, intestatarie dei beni immobili;

· i dati grafici dei terreni (mappa catastale) e delle unità immobiliari urbane (planimetrie).

Ora, a differenza da quanto avveniva prima, l'utente può effettuare gratuitamente la visura on line sia dei propri immobili sia di quelli di cui non è titolare. Richiedendo la visura presso lo sportello, invece, questa è gratuita solo per gli immobili di cui si è intestatari.

Se si accede tramite area riservata alla sezione "Visure, planimetrie e ispezioni ipotecarie degli immobili”, accedendo al servizio “Visure catastali di immobili non di proprietà”, è possibile ottenere gratuitamente anche le visure catastali on line su immobili dei quali non si risulti titolari in Catasto, come:

· visure attuali per soggetto;

· visure, attuali o storiche, di un immobile censito al Catasto Terreni o al Catasto Fabbricati, impostando la ricerca attraverso gli identificativi catastali;

· visura della mappa con la rappresentazione della particella censita al Catasto Terreni.

Richiedendo, invece, il rilascio di visure catastali di immobili non di proprietà presso gli sportelli degli Uffici provinciali dell'Agenzia, è previsto il pagamento delle tasse per i servizi ipotecari e catastali.

Altro "plus" la possibilità, in area libera attraverso il servizio gratuito "Consultazione rendite catastali", di conoscere:

· per i fabbricati, l’indirizzo, la zona censuaria, la categoria, la classe, la consistenza e la rendita catastale;

· per i terreni, la superficie, la qualità, il reddito dominicale e quello agrario.

	PRINCIPALI SCADENZE
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